
PREZZI -D' ABBONAMENTO • 

Per PADOVA a domìciiìo : Anno L. 16 - Sem, 
Per iflÈGnO: Anno U SO - Sem.,L41 - trim, 
é̂i* r Estero aggiunta le spese 

•̂ ÀCTAIMENTÌ 'si FANNO ANTICIPATI. 

inìmuì fiiMìalstetaU;^ia Pozzo DfBim 13830 i -Un MBsimero, separaC»-" cei**.^ 5 > 'Ars- 'eira 
'ii|4iien?r«sfA«£u^.^ : i&»- . •4ÌRkHUAl»-iU«,lBt, 

tuia 
PREZZI DELI-E INSERZIONI ,, 

Per ogni Hnea 0 spazio dì lìnea sotto Jà fiwna del gorenle Cent 40-
ANNUNZI in IV Pagina Cent 20. ' -
Per le inserzioni a lunga durata sì accordano fnollffrf̂ ôhì 

1 MANOSOtilTTI: NON SI RESTÌfUISCÒNO. 
L-avT=i!.:^:,Te-'^fi:^"jr;^.:i^-iBi 
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-!i%,-^maM 

. - . 

prega i signori Associati titttora 
in arretrarvi pagamento OjVgt^r 
soiìecitare la rimns$a dell' ini^Òtfó' 

' Èaccomàrtda pare ai signori Ei-
venditori delta-:Frovineiaé, fuori 
di mettersi in corrente (tlpippre-
sio-^^de .rmi venga loro sospesa-, 
la spedizione, .,' • 

noi sulla impressione che avevano I che-il CoWitatò Vuole intrapren-
fatto su di lui le CSgregazioni di j de rè;, e crèdiasSo*^ senza tema di 
Cristiani indìgeni neU'India,, ci d i - [esse re còatVaddettì T - che essa 
ceva che quei Cristiàll^lreranWnuocerebbe.aiizi 

i'mmi: 
' • 

mm 

f '<"--

gìoso, i'eqtiivalentè di quella ĉ  
sembrati, dal punto di vista teli-

1 
sono nel eftnpo mKiiettuaiD i can 
ammaestrati,„fìhe nelle Arene giùo-
cane alle catieiO scrivono il nome 

e giovare ai nô -
stri tentativi di espansione. ,c^ò 
male. itit-

sostituita r à b i t u i m r del culto e-
starnò e delle cerimonie. , 

i a più nòbilé^W^tessione del 
anesim^^^ dobbiamo cercare 

^ji^ia ffiertà. nella toUeranza, neìlà 
intensità* della: credenze e delle 

• dei: Mar Rosso re- ) convinzioni. Non è; nelle eresie; è 
nella ig^ifferenza^ji^nellò ^ scettièi-^ 
smo^ehe noi vediamo rattiiaìe db-

• • ' I II ^ . ^ f — I . 
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orina El-pfahp (') che J,a si 
li^t, figliuola .dUP^.M^^^to, governa^ 
tore generale deìl^ì^die, deside­
rosa di conoscere se rinviato di 
I>ersìa a Londra, fosae^'un " vero od 
un finto Pè¥Minò, incontratolo ini' 
una festa, gli domandaslolfà brulé 
poùrpoitit 5) se-veramente egli a'-
dorasse i | sole: ed il Persiano àr-
sutamente: « e' chi' non sarebbe. 
O •--:*-•=.; l ' i , ' • ^ i j i j . " ' ' 

àto sotto ; qupstp.,^vi)stro 
:« cielo d ì ^ n d r ^ d l ^ e r H d ò r a r e 

.La risposta no.n è solajfĴ î nt.e ar­
guta, ma è piena dì verità., Essa 
conferma indirettamente il princi­
pio; riconosciuto da tutti i pensa-

" tori imparziali ed imm'#fdà' pre-
gitidìzii. da Ippòcrate; all'autore 

^ de Reriira^ naturala da Monté-
sqìéu a Bucffe^ a iSarwin ed allo 
Spencer, che iê  religioni, al pari 
di ogni altra istituzione uniana, e 
di ogni altra esplicazione dei bi-

del^loro padrone. 
iJa fatto è certo, che mentre in 

pocbfannì i commèrci, col creare^ 
nuovi. desideri!, nuovi bisogni^ e* 

l procurare il modo di soddi­
sfarli, hanno sensibilmente modifi­
cato i costumi dì intere popola­
zioni, Veffetto della propaganda 
religiosa è stato presso che nullo. 

Gli Spagnu^cil̂ ^e i Portoghesi, i. 
quali, fra^filw gli Europei sono 
quelli che più largamente sì sono 
valsi dell'cìpera dei .missionari, so­
no parimenti quelli che hanno ot­
tenuti minori vantaggi nello irici-

j vilire i spopoli conquistati ^ che 
hanno; destato odii maggiorii • 

L,Cristiani Portoghesi delWndia 
,-^- Tapàssi, Epringi —- sono mo-
Talmetite, in'téìlettù,àìmente, 6: mó* 
raimente inferiori^%gli stessi Indi. 

JAlla prevalènza delJa^; gente: di 
Chiesa devono specialmente i Por 
toghesi lagp|T4i|3;.,denP)oK^|.colp-^ 
nia* .Ed ì.Francesi stéssi la per­
dita dell' India e^j|ssassinio giu^ 
:Ì̂ 4ico dì Lally Tollendàl -davòno 

sovratutto aiiigesuiti ed 'a l padre 
Lavaur. 

• i l i ' : 

putiamo che la propaganda catto­
lica non p o t ó b e averélÉto re-
sul t f^ che rli renderci serrypé più 
nemici gli AtJìtstój^e gli stessi no­
mici degli A.bi||ipi, siano ej|i Da-
nakili, Somaffl|i(3alIa& o Sudane­
si. I ^ J | : propaganda intrapresa in ' 
questo momento, in cui, necessità 

d?t commercio italiano; proponecfe 
Bìeno tassati del maggior dazio d'im-
pòrtazìoaMolio di cotoae .e leialtro 
miscela por tutularr Mìi^d'oliv j 
porche ì mezzi .c\m si aioperatìD dal 
Governo por riconoscflr.&iÉaU miscolo. 

;M^"fe 
: ? • . - 1 . 

cadenza del se.ntiaiento religioso: 
Noi Ifth; sapfecnmo divìdere le: 

opinioni manifestate daìl* illustra 
r , . . , 

senatore Lampertico neB#sud 
bito ed tìloquéiitè discorso siigli 

•;ifcaflF?FS • 
scopi dèirassociaziona per soccor-

inelut:tabili, dì guerre possono ob-̂  ( rere|^| |ìssionari Italiani R^t^tolici. 
bligare di: violare di frequente i [ Egli dàVlode ai?ti,fFrancesî  ed a 

Gambetta ed a PaoIoBert/segna-
taraente, che, Uberi pensatoti^ lai 
Francia —: e libeM^pétetìton déììà 
geggiore spècie diremo n^oLpoichè 
• rióU rispettosi dell̂ a Utèrtà" 91 Ab-

precetti del Decalogo, ^ potrebbe? 
gipvare al prestigio dì uoniìni,'còme 
i mìssiotiari, \che colla parola; e 
coiresempìo devono bandire i di-̂  
vini precetti della carità, della 
jnàtìèuetudirié e dèrperdoiio. ]..' 

Nbn 'tossiamo dissimulare che 
o svolgimento dei propositi del 

Comitato Centrale per :aiuti, delle 
Missioni. Jtàlìaane cattoliche r">Co?i 

, , - 1 - ' -"=1 „ ! . - . . . . . . 

mitato, al quale appartengono uo-
} 'niini pei quali nutriamo profonda 

ideferen'zà e sincera''àmiViiraziotìè, 
. _ . • ' 

ispirati come li sappiamo dai più 
nobili e: puri motiyì;^ÌSn;,inezzo 
%d idee'^di lar^hissima**tollerahzà 

•scienza negli altri -^ si sonòmo-
•s'trati disposti ad aiutare all'estero 

;u#lfaiutì^ le-Missionif Cattòliche. 
sembrano a noi una "variante del 

autoravole commissipaej presiadtìtsi'daP 
Cahisiaro, cois ìfoto confermato dal 
cpJlogio dei periti /doganali, lift rita-' 
uuto che nello Stato presenta siasìi 
trovato il raagenM. por ìscoprira ^ 
miscele.. Non erodo quindi : che aia 
1Ì%|,cenaurare il Governo, Queiragentg 
ehin||40 fu, adottato dall'amministra-
sioag. Continuerà però a studiare il 
graya^problema. 

ÉUenat sottosegretario di Stato pei 
commercio, dimostra buono il eiBtoma 
p p i t o dal G^urno. Ij^agenta Bechi 
j^ritenuti) buòno da una commissiona 
competente e dai consigli dei periti-
Ciò non esclude cho le esperiènze ai 
contilauigq,^per seguire e prevenire 

i'^'é scoperte industriali, ma, per 
ora, ì*amitmnìstrazÌaaQ à garantita da 
Ogni frode. ,. -^ 

GalUf non soddisfatto, |>resanta uoa. 
mosione. 

iàikù. 

' Maglìani propgn^be la risoluzione 
doll'on. Galli sia discussa immedìata-

mòtto "ftmato a Pari^ vaut bien 
une Messe^ di quel motto che 
alla Francia ha:recato tanti danni 

I I . ; ' ' . - ' • ' i j 

ed ancora ne arreca còlla falii 
devozioiie e colla mala 'abitudine 

l'I •^•f-^^_ 

ì 

mente, prima dal .bìlasicio doUa spesa 
del ,oStlfl̂ ér«>.4oìÌerfinftn?e.; -,> 

Co3Ì .rimane stabiUt%y^^^ 
Esaurito seaaa^^propbalo di mozioni 

I -

Gli Olandesi e gli. Inglesi, ì soli 
popoli veramente colonizzatori. ep-

„ . perciò cìvifizzatorì, hanno sempre 
sogni della coscienza, non si pos-,, ^if^ggitt^dairopera dei missionari. 
sono sottrarre a^g^elle leggi eter- g.^^ ^j ^g^^ j , c , ^ p , g ^ i , ^3„3 
n e « s t à ^ t r cgi^^cm Indie tenne1 |^ss ianara sotto in-
Ssìco domina indirettamente il | v..viMf. .i?r.^i:t.\ ^.„. ,*. „: ^.^ 
mondo morale. 

Il credere che si possa fiire di 
un Cafro o di un Ottentotto urj 
Presbiteriano od, un Qu^chero, 
d i un Darfouriano o di un Maori 
un Luterano od un Cattolico illu­
minato e tollerante, è»fcame cre-
def#che sBlle sponde del Gâ nge 

attectìire il castagnole sui 
Gr^mpiani crescere la canna da 
siiccaro.''lFfte negro, che volendo 
«ssere battezzato, per conciliare 
r ambre del prossimo coi precetti 
della monogaraìa, mangiava le sue 
inogli: il capo tribù <;he nella 
Nuova Zelanda, per stabilire il suo 
legittimo possesso su di un ter­
réno, dichiarava dì averne egli uc?:̂ i 
dso e mangiato T antico; posses­
sore, sono esempii assai più veri 
di guelio che generalmente si cre^ 
da delle condÌ2:Ìoni morali -'=-'̂ '̂ ^̂ -
fidile quali r ambigue in 
vono ha ridotto le razze yp^ane, e 
provano che i precetti cristiani 
possono in certe latitudini e da ! 
-certe razze essere interpretati in 

intenzìM se né siano fatti bandì-
tori 

Un nostro amico, interrogalo da 
i ' . . . 

(*) Troviamo nall'ottìo^o Pungolo ài 
Napoli e ci pare di dovere ricbÌGmare 
J'attensìono dei nostri lettori su que­
sto briUantissimo articolo di vera at-
^uuUtà. 

ÌN. della DJ 

terdetto. Eppure è dovuto ai mer 
canti principi della Compagnia se 
neir India^|i|oterono essere jgipe-
dìte ruccìsione delle fenimìne, l'o­
locausto delle vedove ed i sagri-
fìci umani., 

he crociate stesse serabrereb-
bero le più funeste delle imprese 
p , una epoca cóme lâ  presente in 
cui è coi : commerci, e non 
armi e colle missioni, che sì spàr­
gono i divini precetti di pace, di. 
carità, di fraternità. Pietro l ' f t ^ 
mita è diventato un anacronismo 

. 1 -~-f<'-ttV^!-:\- • . - r -

ed ha dovuto cedere il posto ài 
mercantr(«di Amsterdam, di Bir-
mingham, e dì Manchester. ' 

Queste' considerazioni cì> sonò 
accorse alia nie^e leggendo r in­
vito alla carità nazìohale in favore 

• " • " • " • ' " . • ' • • • " . ; • ' ' ' 

dèi missionàri cattolici italiani. 
I . . . • 

*̂  Amanti della piti ampia, l ibe^^ 
e lieti sempre quando ci capiti di 
vedere Italiani associarsi per uno 
scopo morale e disinteressato, é 
promuovere con danaro proprio la 
attuazione dei loro propositi, noi, 
per quanto poco convìnti della ef-

in 
il 

frutto di naturale e fatale evolu-

per :lo ^altre: Missicjr^|r:isttai>| 
biaino trovato una frase che,>ci 
pare gravida di: pericoli, non solo ; 
per Tavvenire ,delle nostre Missio­
ni all'estero, ma anche per le no­
stre libertà airinterno. Il prof. Au- j 
gusto Conti, certo uno dei più au­
torevoli membri del Comitato, e-
sprime il desiderio che l'Italia 
possa essere' 

Una d armi, di lingua, d'aitar. 
L* ir unità d'aitar » ha ^nvòlorf 

tariamente richiamato alla nostra 

un ' ìncidènto sòlìlvatòi da* XàtsàrOj 
appoggiato'dS :̂ Song'?*i;;che sostennero 
ttìÌ̂ 9^^sSg|i4o : presente Ungtiii^ti^^j^l^ 
mal.di, il sottosegretario Eliena noa, 
poteva prendere ift parola senzii es-

di coprire col velo della rèlìgiMtìLi^^r^^ stalo autorissato Òon;délega ì̂on3 
U ;̂ iiKuìaÌA Tintitirhfì ^^^ ^Wpscr)!^», sir riprende la discussmpeda 
a&rcunidisie politicne. - r i»artl.e^deUprogesitovdl: proroga idèl̂  ter: cupidigie poi 

Conveniamo della ulilua 'che le 
,,||guo!e. possano esercitare neir in-
^civilire K popoli selvaggi., Ma ci 
domandiamo inutilmente -r- se non 

I ' ' 

• ^ W ^ ' m. 
mente Filippo II ed Aurengzeb-:^ 
ha richiamato alla nostra mente 
la Notte d ì ' & n ' Bartolomeo, le 
carneficine Q | ^ ^ t e dal duca d'Ai-, 
ba, la Rivocazione dell'Editto di 

' - •• 

•Nantes, e tutte le nefandezze che 
11 fanatismo ha fatto commettere 
ai campioni delì*"¥unitàdell'altari) 
. Noi-ci. siamo domandati se T « u-

. i ' 

nità dell'aitar » 'non sia un' ofìesa 
a qiiella libertà di cosciènza che 
è là/*gldrlaispmggiore dei pòpoli 
^*^'^^^=""^''%,siamo ^(«iàndatì 

le indQ|^pas§imp, troppo 
te — le ragioni per le quali I sus-
s\dii raccolti in Italia, sussidiii^^ai 
quali ha in qualche misura con­
corso i l Governo — debbano es­
sere destinati esclusivamente alle 

i • • 

/scuole Cattoliche. : Sarebbe ^̂ jTorse' 
llannosa l'istruzione cristiana cbe 
r 4. 

.^Kljankali ,èd , ai Somanli^otes-, 
sero dare i Missionari Svedesi^ Da-

, • • • • • • 

id Americani? 

legge,per agovola^e ai Comuni,la cO 
str.uzione degli ediKi S80Ìa!3tÌoi.̂ # jit 
^ p f t . 6 viene approvato |é]|n[ìo4ifi 

cauzioni, o si manda à domam al se 
guito della discussione. ' 

."^lla presenta lo reUsione atti pri 
mo libro del còdice penkìe. 

Levasi la seduta alle 630. 
• * . 

" ; . . . - _ I . 

J . • ^ h '' ' ^ 

-.' - ' 

nesi 
m^iMmi. 

Auguriamoci cbe/ie .Associazio-
ni pei* le Missioni Italiane'sentano 
che è col bandire precetti cnstia-
n i ,^ ; non con dogmi e con ritii 

' . . . ' I 

che esse potranno concorrere al 
trionfo della civiltà.^5' „ X . Z . 

. I 

SM:A,TQpJ)EL:.REGNA 
Tornata del^l^ 

Préèiede ron. Tahaninim 
^ ^Wprendesi «iScutgrè 'le modiaca-
zioni alìe leggi sul Consiglio di Stato, 

Dopo osservaaìoni di f?|||'anfom 
vallini e À^riti^ cui risponde, Coŝ â  
relatore, si' approvano gli art. del pro­
getto dell'ufficio centrale.flit-all'S. 

Dopo lung§Jiscus|ij,ne sopra l'art. 
9, essendo state presentate molto pro­
poste, dietro mozione del relatore, ac­
cettata dal ministero, si rinvia la di-
gcussione à domani. 

Levasi la seduta alle G.-iò. 

. , . . . | r-

. I 

-- : : 1 

m 

:r. 
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'J^I^M 

: . • . • 
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iìvr/^ Jv Izy TrJ 
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^̂ ^̂ :Tl̂ *?̂ '̂*>̂ JMgĴ aaaJaJJ nijrim^mBt^r^M:i!r?attm^Qm^^a^^!m& 

modo da fare Weravigha e spa- .acacia delle, Missioni religiose i. 

f*̂ "̂ " . f , J " ' " ' "^^ ""T """.'^ T paesi la cui f t r ^ l l i o s ; sia i 

-• , - > • . 

zione, ci siamb rallegrati leggendo 
l'appello che in nome del Comi­
tato centrale per aiuti ai missio-
nariì cattolici italiani ha rivolto al 
paese il chiarissimo prof. Augusto 
Conti. Ci permeuianio, però, di 
dubitare dell' efìlcacia dell'opera 

0 
se r a unità dell'aitar » Ron sareb­
be un poricol^^tìerì ' unità d^Ua 
patria.?' — Ci siamo domandati che 
cosa — e con grande ragione ,-^^ 
dìreiìbero i cattolici se l'imperato^ 
re Federico 111, anziché di libertà 
e,,di tolleranza religiosa,' avesse 
pariatordi « unità dell'altare lute­
rano? ». 

Dobbiamo ricordare che gli in­
quisitori erano, più che da innata 
crudeltà, ispirati da una logica i-
nesorabìle. 
, Aggiungiamo che coloro che corno, 
noi desiderano un risveglio del sen-
tirxiento rèJlig|osó, non possono non 
sentire che hèìl' « litiità dell'aitar » 
quel, risve'glio troverebbe il mag­
giore ostacolo.L* « unità delFaltar » 
per chiunque senta che il vero 
tempio è la coscienza umana, non 
deve sembrare possibile che, dove 
al sentimento della religione si sia 

Parlaiieato 
* ; 

^'MP-' 
'-' r-

CAMSIOP-DBI :D 
Tornata del 22 

Jlfassa?*a) 22. ,~-̂ ^CorrQvano nuova-

• -

Presiede Vo^, BiancheYl 
Adàvnoli raccomanda che sì dichiari 

ergente la petizione degli esercenti 
l'industria dei: merletti di Caatù (Pro­
vincia dì Como) i quali fanno voti cha 
nell'eventuido stipulaziaae di un trat^ 
tato colla Francia, si protegga i"in-
dustri|||L!ìftzionRle dei merletti di Alo 
e che, frattanto, si mantenga inya. 
dato il dazio di importazione, nella 
misura di 30 lire al chUogramma. 

I^uciairftìillè che sì dijchiari^ri. 
gente la petiaione di 120 negg|Janti 
di spllliP di Firenze, che chiedono 
cho non sia approvata la tassa sullo 
bevande alcoolicho. 

Tegm racoonfifiilda che si dichiari 
urgente la petizione della deputaziouQ j 
provinoiftlo^dìAlossandria a della toga, 
della difesa agraria di Torino^ le quali 
chiedono che sia mantenuta Taboli-
zione dei decimi d'imposta fondiaria. 

Galli svolge anche a noma ditGiani-
. pìtitro, un'intorpGlhnza ai tMinistrì dal-
Ì*iiidu3tria o corfimorcio e delle finan­
ze, sui mezzi veramente efficaci, coi 
f̂ Uali si intende impedire al confino 
chê Ho miscele degli olii ..lassino poiP 
olio d'oliva, con danno dell' erario a 

monto à'Massaud' delle voci circa la 
supposta parteiffa"* del Negus verso il 
sudi Natizieadàltó,4.da iernotte con­
fermano invece, che nulla è mutatOs 
noi contegno degli abissini, i, qi^A ,; 
continuano a rimanere nei campì a i / 
Asmafif Wokltbà, Godofelàssi e Gara. 
j^Ghinda rimane sempre iAbbandonÌiÈft. 
" Guru, Arafali a Uaa sono in com- • 

pietà calma. 
Suezy 22. r— Il piroscafo Scrtutfjg 

proveniente da Massai^^ha proseguito 
•per ì̂ apoli.̂  • • ' • '':'-•''• '•..^^, ' 

PortGsaxdi 21. -^ProvenientedOfà-
poli e. diretto a Ma&saua, è arrivato il 
piiròscalb San Gottardo,. , 

Napoli^ 22, — Il Bosforo è partito 
per Massaua con posta, pochi soldati, 
matoriati e foraggi. 

.^hw-k. ,"*n 

15 r^¥9Sì0to 
I . 

iF..r 

.F ì 

I - - « Ciriquant'^nni di feP 
fonale esperienza :o é la epìgrafe, dì 
una circolala colla quale il cavalìer 
ilarìgirolami annuncia' le ĵ fìo/entì mo­
dificazióni dà Ibi portate alla Ruota 
Qhe si intitola del suo nome, i di oai 
j^regi si desumono dal confronto di 
questa Ruota colle altre idrovora ìa 
uso, quali sono, le pompo centrifughe» 

• l i ' . • 

-H-t'A 

i'--: 



Ì9 turbine, K Ruota a pompaelecO'" 
iKuni a gchiaoo. , 

•:•.'• 

'l'-n-' 

- i _ 

i V H ' 

LVffetto «Ifìè, ed il pregio^ incon* 
tentabile deUa economia ^^eUa ĵpesa 
dì andamento, valgano a m-ovarli, la 
Idrovora Doesi Valieri, nel qual con­
sorzio idraulico; *^ la Riìotà in ferro 

|ìti ingranaggio unico in acciaio BJSB-
'̂  poato'alìa metMaiU;jarghezza, 

^VeoQj^ppìicaia fin da molti anni, e 
l'altra;applinsKìono ora in vcorso per 
il Consorzio VI Presa in provìncia di 
Padova. . '̂ 

ravo Z^n^ir^olamì non mancha-
raYuirtW sodd'ìsf'aziorii a cui ha di­
ritto ìl ano ingegno. , 

Wén0's%&,\ — L'annivorsarìo della 
grande giornata del 22 Marzo che i-

É
ijfò per,V6no5sÌa ufi*Gpocà éPoica fu 
f^fblennizzato, con modesta ma bs \ ^ 

dimostrazió'ne. •Disgraziatamente man* 
eava; il^éoie chà rendo più ' animata 
Qguinftìsts, tbft la- pibggia^ cho^ òaddè 
InBiatentettìenie quasi tatto •;ierì,;ii<l1i 
impodl tìho la patriott |^ solonnità 
potesse..a{f3t*Luar.aH' •'" I' 
» Molti edinoi pubblicie privati orano 
imbàndibratij é fin dal mattino erano 
stati RfUyai néiro vie principaii del, 

ipifeatiohs invitavano i oìttadiui^^è; 
e ansibcìasioui 'a ptineslparo a!!u di» 

mpstra?/,on6. • mm^'" 
l radaci, i veterani le àssociaKJRU'; 

ai radunarono davanti al Sappfagodi-
Banitìle. MaaìQ e il vice-prossderite dei,; 
EedUcViForran, pv:>fiunc^o-un patnot-
tico discorso. ' 

La se|i|,:|5|j,4uch6tto al Cappello NO­
TO. ÀI Municipio estrazione di parec­
chie gra'AÌOv • ••'" •̂• 

^ 

:I!U r l! .- i=•an-c-n-i 
^^^^l•l^f^^K'-^^-^'•^- - ^ I V . - - - I n 
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< •• 

XJA 
22 marzo. 

! • •?-
4 1 -

0i un importante argomento che 
riguarda non dolo 1* interesse, econo;, 
fEico dL^cqojta persone della nostra 
Provìncia^ raa di parecchie altre, aoa 
abbiamoveduto atìWriWgcuparsi i gioita 
naWìella Provincia; Poiché altri dia-
rìi trattarono, la cosa, non erfaìamo 
Un fuprî  d'opera, farne qualche cenno 
nel vostro giornale che fa buon viso 
a tutto cio;.che aa,,.rapportì col prò-
gresso*genèrale. . . 

La Società della filatura canape e. 
lino, s i ^ u n r Domenica scorsa in AS-
Ketnblea generale, e dalla lettura i!ol 
bilancia e dalle altre relazioni esplf-'̂  
cativeio stato ecpnomicì:|^g^|.ale della 
Società, tutt.ì potoropp convincer^i^pie*' 
na^ lh te che l'industria condotta co>; 
su'è da abili totinici'Q' amministriitO" 
ri, camr/ìina lòdovolmonte daridou;;ri-
auUati che invidiano stabilimenti di 
maggioro importanza. • "'̂ «.-̂  

Aver sa^^^^juporare gli scogli nollla 
triste aknatài: trasGOcaa in cui ogni 

eròio e'era arrenato, e con tutto 
ciò I t S ; distribuito, il; dividendo del 
el per, esento agli.azionisti dopo eâ ^ 

sersi: penaato al robustamento dallo 
prie vo;{ii'̂  d^l^^bilancio più esppatc 

APPENDICE • " ••'\'"-2^' 

agli urti del sinistri e ^ t i , à un H-
suU^tp che supera l'aspSiativa gene. 
raiej e merita ampia lode. 

i 9ig||fì Dyer padre e fillio dìpt* 
iri tocniei^frtfedóry^a f a l c h e ian-

no con molta óouìpetenza^a questa 
a|ièndaJ«dustriaIa cui consacrarono 
ogni loro attività; e noi ci auguriamo 
nellMnteresee dei nostri molt^^operai 
che continuittO'̂ TiPHpo opperà, escogi­
tando tutti ijiiei provvedimenti che 
valgano a sèmpre " più miglioraro lâ  

# coudisibne econoaiìco>»morale dogli 
stessi; 

La concorreip che questi prodotti 
tanto bene riusciti fai-a^^queliì di al­
tri, stabilimontì,. corae pure la prcfe-

: ronza che parecchie case osterà danno, 
- ; • t 1 - . . I , ; . " - " 

t̂ Ua locale produzione, dovpn ì̂̂  in gran 
jparte all'eletta, ^Gjiiera degli opovai, 
cheJtì sapienti maqchine guid£i| |3^ 
mote vagheggiato. 

La cifra di Lire 94,574 spesa nei 
salari della classo operaia costituìBoe 

• una vera risorsa per la povera gen­
te;; ma, non di solo, patì^vivo ruomo. 

Le persona cha staùho alla dire' 
.:zionateonico;ammin!stra^tiva dellOiSta-
biìimento sono tutti di cuoro. o nel 

, •- 1 . M _ - , , 

loro programma hr.nno segnato colà 
progresso dell'induetria quello filan­
tropico dei bravi ed ontì3tì^^ |̂3||'ai cha 
a loro raocomandiamo caldamente. 

Ql* incremonti cui paróTOStiriàta la 
filatura porterà àumonf"- di lavorò e 
quindi richiamo probabile di nuova 
njano d opera. La direzione nella scelta 
ajbbia u^^cchio apcorto e l'altro pie-

I. tairaiiegto al nuovo: presidente,er^ 
letto Cisco doti, Girolamo. 

I - ' - FV ^ • 
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©IliM0tl€a. **• Eisoo'la- lista 
ÒX oblitprj par, la fji^azìqne^ da|U„ 
Sfeuola asilo rapiiitici eJdallft Colon|¥ 
p& l i ^ t ì i i S B a t i c a T ""•• • '""^ 
Ffuà àvv. E«ga|iip 
l̂ iaUn Mi. Edoardo^ ,. 
tegna^zi prof.^^. E$:Ì^. 
Cavalletto coram. Alberto 
fansago dptt. Franposco . 
^osanelli Qesar^^ 
Schostal; teatèllì è 
Favaronavv, .Antonio 
Pala^Mesfi ADaabile 
'Mosca Giulio . , . 
Banca Romiati . . 
Saggini dott. Angelo 
D^ìia Baratte, Lorenz^ 
(Wif;o Giulio, . . . . 
MIUIIGÌDÌO di Padova . 
Contessa Marisa Michel! 
Don Lorìgioia' parroGù Ere­

mitani. ." . ;•-.-•.•. .4}^^"'2.-^ 
MinisÉero dell'Inttìrrìò. . » lOOQ — 
i i f e . ,- V .z-^; -̂- *- , » ,'200 — 
Somma listo préGodonte . » 2^98 50 

'? 

i. 

» 

5 

10 
20 
m 
10 
40; 
5 

25 
50 
10 

5 

900 
50 

m 

-• 

r> - * 

3 . 1 ' . , ; 

i 

! 

Totale L, 4175 50 
Miozzo Gio. Ratta, bottiglie e cuc-

chiflini — Penada oggetti canco!lerTÌa 
— Earidi Gio. Batta id. — Manz,oni 
Olivotjt^, 12 scodelle — Salvadego 
co. Francesco botticella vetro per 
vino— Roberti Ferdinando medici-
nali —T Dal Zio fratelli^ caffè e zuc-
chero rr^ToffoH Pietro forbice da me-
dica?}iotte. -T Bprgherini, ^carabellin,^ 

,•2, legna —Michele Maluta kg. 50 
jris^-:- Frat^lj, Spho^tal nuo). 41 a. 

'*lllfgamani assortiti,--r:Mar,e|vp^8a;Pao?, 
lucci di Venezia, due letffSì in ferro. 

— Vanzett! Cicogna nob. 

nansa:#tflperto fHW!FTOB pel conferì-
mento di parecchie rivendite di generi 

i Ragia Privativa;,© precisamente' à 
àmpodpeogo (cpiitro e ffaieìone di 

Fiumic|^||^ Pozgono^o, 5|a^,ManinQ 
41 ,MoQ^hce, ; .0j | r t^"-^^teongloV 
Òorrezi^Mà, Moute^t^ ,^ MoWmoria, 
Torre dì. Esto, Barbona, Polvorara, 
,||^rendo!e, L|vadai Loreggìoìa, Mòrr' 
lise jOqueste. due ultime dj â |̂Vaàs1*Ì--
fUzione) SauMartìnudi Lupki^iè/Pra-
fina di Piazzóla s^l Brenta. 

p lg l f i e t t l CoBs^^rzialfiv »- Il 
12 aprile pr̂ '̂ î.mo compie il quin­
quennio stabil® dalla legge del 1381 
pet rabolisiohé del corso forzato nel 
Regno d'Italia. 

Da, quel giorfUO cesseranno dì avnro 
coreo legale, e non saranno più rice­
vuti; dalle casso, pubbliche» uè po^ 
tranrio essere,imi^ieguti nei pagarnonti 
H^ P^Ì0\i,^\ antichi, blgUp^i con-, 
sprziali Q già, qqnpprziali. 

Èssi pero saranno ammessi al cam-
bìoffu baoneta contant'f^fesso le te* 
sdSfl^e entro altri cinque anni. 

ffiisaorcall». —Stamane ebVe luo­
go il trasporto funebre della salma del 
compianto dottor Orintoford BruncUi 
Bonetti, rapito- nel fiore dogli anni 
all'iiffetto e alla stima di' quanti lo 
conc^bbero e qqi per le sue doti sem-
^brava. ri^or>4Ì|^,l'^5^p^|r^i più̂ '̂̂ bMl-
l̂'ànt 

wm 

)ì mediai deirOspìtalo. 
. La contessa MartinatiW* 
I cordoni del feretro erano tenuti 

co. Vettor Giusti^ da! dott. Ales. 
^̂ flìo, dal dolP'BosmE, dal dott. Tu-
,_|azza|, dai. ctott. Berstìirl^Rl*^-,-sigiìor 
^S. rfamta,iid«fe un ufficiala dei Cara^ 

binieri e^^a uno degli Alpini, perchè 
' il decesao ora tenente medico di com­
plemento» ' 

Alia Portà^^SIi Giovanni parluVoaa 
i signori dottor Alessio e l'avv, Kres i . 

iSg3t2e0«3©aì̂ ta« •-. Il sie. avv. Maa»i 
sinìiìiano g|pigaglia, ricorrendo Oggi 
il primo anniversario de" a mopfc del 

r 

amato di lui zio sW. Salem Salom» 
rimise alla Congregazione dì Carità 
la somma dì̂ ^̂ Li 20D a benefifiio dei 

r 

p o v e r i . , • • • ," • '' •• 
.Preposti Siila pia Ofc>era pubbli-, 

canO l'ouarta, in attestiito di ricpìi»-; 
aoor>z,a», 

-Fi3S#Éid©Ha''^s*©ases,,— Attesa f».. 
ìiCqìncidensà dellf^Somonica delle Pal^ 
moj lÉ̂  festa di Si M. Anaujiziata viena 

• k 

trafcferìti^ dfil 25 marzo al 15 aprile, 
por cui VArona e la Chiosa di Gi«>Ua 
saranno aperte al pubìico in quest'uh 
timo giorno, anziché U prossima do* 

• m e ni e a-

^ ^ ^ • i t ó ^ 

Ai l ' - i 

^ • a ' 

'fi? m^'-

¥ih 

i®©^o4à',-B©4ucl.. — .• Lar^^presi 
deiìpsa ha, mandato telegrammi a MI-
lafiU.e^; a Venezia per le comtnemo*' 

ISiadp^ 22 marzó^ralevando^ 
some sia patriotticq di ricordare alle 

"i-Tì-^f-^A 

mm\' 

mm^^m-^^ 

M : ' - : -

K-- {-•- t r - ! ' . - I . -
— f l ' l — 

»' ' ( •-- - - . • . I . 

•.M-

.sr. j-à iui2^ 
m 

I'- ^-l 

Ti] 

^ ^ ^ : D'au M f e la voce acuta di ' unn 
r " - - • 

sóotìnella segnalò una barca che si 
avanzava verècpla spiaggia. Un uomo^ 

W^gbalzò a terra, tonava un plico in 
mî pq e domandò del capitanoHajfmann, 

•Ecaolo, dissa Arckol; ma'd'ondo, 
vieni a questa ora 7 

- r Da Bréda. Gli spegnuoli aorpro-
sero. ieri la città e fecero una curna-
fignjEJ orribile. Splo^alcuhe donno fu­
rono'salvato, ma dopo aver subito un 
oltrapgio più vergognoso dolla morte, 

— E chi ti consegnò quoUaletiWt^? 
a sorella, capitajao, che mi» 

*dÌKS0, che sperava in voi solo per von-
tìiDaria di Emanuolo Vordu^^o. 

Durante questa conversazione gli 
fipsgnuoU inginocchiati si preparavano 
alla morto con uu& IjrevQ , preghiera, 
mentalo. 

-«, Verdug .̂.>]Sia,:igenernl6 aseonfnrsi 
«gU erp«rì di unî  soldatesca immoada! 

nuovo eenerazionfro giornate gloriose 
dèi Risorgimento e i Grandi che le 
hanno determinate e condotte. 

- . - . ' • I 

nella Falestra: 
< Padova in fatti dì" Sale progredì-

sce. Abbiamo oltre H Club d i scherma 
e ginnastica, la. sala del m." Nespolly^^ 

• ' k . . . 

tesjtò rìmqderaat^l^queUa del barone. 
jMassa che Vorameuto merita 'd'esaor 
veduta, quella del conte Gemerini al-
trp gicjfillo, 0 quella del giovano si-
enoro Boavoauto BarziUu ch'è in via 
a -.- • ì • • • : • • , n ' . - . , • . . 

di armamo|ito. Ora poi aorgoràanclie 
la Sala di, schema dQUaj,-̂ §,|̂ ìetà gin-
nastiòa/s •• 

i • - • • . . - • • • , . 

fesclamàva-Hbrmknn, ma non sa egli 
forse, che, Eleonora tsooaiado Unfria"--
tello cho vendicherà le suo'lagrime 
con " tanti fiotti di sangue coatigUaCiol • 
•^ poi volgeRdosi vpr^iiJ.prigioniQd «*• 

^•Dunque pignori, di^^^egii, yqiste mo«i, 
nro^jerVire la ropubbìicajii ripugna. 
iPausatocij sta là il maro muto efréddo ; 
è una tomba priva dì preci e sacer-
aotu.. troppo profonda perchè rappeUo 
dell'angelo.dell*ultimo giudizio, vvper-

. venga.' ; • . • . • •••:' 
I " r i . ' " ' , I 

Gli spagnuoli fremettero e parvero 
esitareyMdoa dèi rfffllSfM^ieva loro 
ogni fóf za ed; appop;gio. 
; Frattanto ora priucipiata una ppo;-
rasìpuo ^r^liilo.; i. .pezzenti alierrando 
i prigionieri uno ad uuo, legarono loro 
mani e piedi e li trasportarono éul« 
l'alto dlijUna roccia n piedi della quale 
il mare I^TOva €on'"fui'orcì. 

. - , ' • • : . ' • • • ' • 

— Perchè questi cavuliun muo dì 
ti'oppo nobile linguaggio por servire 
la repubblica disse con uri%èddo sor-
riso, chCil mare h accolga e che Sa­
tana scolpisca il loro epitaffio. 

DÌQGÌ volto PabiuGo Bchìuso-con frei=» 
gore lo sue ondo spumantij^ poi tutto 
ricadde nel silqnsìQ od i raggi della 
luna culmi e 4lÉ^Ì ^^ ĵflQ#>ŝ o wu^ 
volta auf8& sulla Bupcffeioi arè^ntéa. 

La lottora-irocata al capo dot pez­
zenti del marò dìcoa pur troppo il 
vero: gli SpasauoU si erano impc 

e mobìglii:̂  — 
iLucrezia 10 tovtigliolini —, Rignano 

!Ìl;|Vittorìa, 10 tovaglioìinì, 10 giocattoU 
tóétri 5 di tela, due paia.calze —,C0: 
ritialdi contessa Anna rium. |^ij t^va-
gUoUnt, 24 fazzoletti — Marzoìo dot-
ton Girolamo cavalletto da ginnastica. 

Offerte, iî ; generi aìiraantari dalle 
l%nore, Patronésse e da alcuni soci. 
, ^.,ep^ffo?s©n»a^-- Questa ser̂ ^̂ ^ 
nerdi alle ore 8 ll2> nella solita sala 
sopra la Gran Guardia in Piazza Unità 
d'Atalia, iÌ^^sf#Ìotfe.NapoÌeone D'&n^' 
coria teWà là 5*̂  òonferehza à benefì» 

T ' • • • • 

ciò della Sezione Ràohitìcs della As-
- • ' 

Bociaziooo Ginnastica. L'argomento 
B&rèi; L* igiene e gli animali dòme-
stìcif i.-^ • • • • r 

I, biglietti d'ingresso {o.\ prezzo dì 
'!una lim^yi^no) si possono Qcquìsisfe, 
pressf i;^:iibrari^,;^ragy^e .prq^^ 
e nialia sera dolIà conforelJl .anche 
all'ingresso della sala suiMitìàta. 
: I sigiiOi'i studontii'' presentandosi 
colia ttìsséra, paghor'anQO soltanto 50 
ceni*, per i loro bigHoUi. r 

g-̂  Presso ^ lesale Iqtendenzai^^jifafi" 

.g;" 

• • • - ' ; 

„W±a,.w>.V'^Fi 

''sàlica fu trasportata alla orò 8 
dall'abitazione, per le funzioni rflli-
gtose cha si tennero alla vìcioaChìesa 
di San Nicolò. ' > 

Compite le^^funzioni reliKiose i l 
ebbe luogo il trasporto alla Porta di 
San Giovanni per proseguire per Tra­
monte ove avrà definitiva sepoltura. 

Numerose lo rappresentanze deU 
l'Esercito, gli apaìci, Io torcie, le car^ 

%ozz6 eievcoroae, ^ 
Dì queste he npUmc|ft,b|p^ diciottp 

e gli offerenti ne furono ; 
. 1 . I Genitori.^ • 
2. I Fratelli, 
3. La neh. Livia BrunolU Veronese. 

*^4. l nipotini Lucrezia, Maria, Dino. 
5i La cognata Amalia e ||.àinipotino 

Bruno, 
• ^ . 7 T r. 

6* La soreila Antonia --.é il cognato. 
q o . M c d i n . .-•• •"' • ;.• ' 

.7. La nob. Lucrezia Cicogna Vtingetti.-
8. La famiglia co. Giuetinìaa -rSaji, 

9. La, famiglia co. Vettor Giusti, 
10. La famiglili del baron'o Massa, 
iti Pollini, Onesti, Sumda, 
12. La famiglia Piaiiza. • ' ' 
13.'I fratelli Turazza. 
14 .1 signori Paresi, Vie, Lonigq^^par* 
^^^,.zoìo;jecoi^.. • • 

15. La famiglia co. Giustiniani Bar-

IS.vLa famiglili co. Medin... 
I l ^ 

: : , ì . VTÌ^ 
^ I.J I - .J 

;-^ La salma de! compianti) professor 
Francesco Rossetti verrà trasportata 
alia sua Trento nel giorno 5 aprile 
p, *v. e 'vi sarà |umu!iìta in tomba; 
dispostegli a cura di quel municipio 

^che intenda cosi * onorare T illuSWé-
SUO figlio 

I rapprè|ier^anti':dl5 quel Municìpio 
verranaoi essi stessi at levarla. 

Ut prof,. GiovannV.*Canostrini ebbs 
dal miaistoriO IMqaa^ico di, aocq̂ ìgap̂ -, 
g n ^ r l a , ^ ; / "•• ' • • . ' •^ ; • ; . J ^ N - V .̂  

Abbiamo sott'ócchio un altro naàie|0 
dei periodi^ « t a Palestri^ dì i ^ S » 
va, organo affloìale déì Club di schbr 
iDDa e, ginnastica e dell'Assotìiazion» 
italiana dei maestri ^^^i^^^ginnastica» 
di cui è direttore l'osmio simpaliaia-
simó maestrojFedeipico' Gesàrano^^: ^ 

*In questo nusuero trp.^anai notèvo-
lissicai artìcoli fra cui nno del Vir̂ i 
giliie.sì rjìporta con gentuezzR arem 
siamo estsrefiiamente. grati quanto sa 
alcune festa del Club di scherma & 

^ 1 . ; ' i i ^ ' • • : ^' • - . • • • ' - - • • 

glnhastìpa ebbe a, pubUcaro il nostra 
giornale che d'ftltra'pÌrtMòn;fa^W«: 
nonché ìi proprio• dovere .segnando 

• ^ I ' 

j coUo più vive simpatie quanto si at-
tiene al Club di scherma e ginnasticst 

' I ' 

di piazza Duomo,e al suo cavaìlercscjo 
k — • 

maestro Gesarano che. ne è una «tìi% 
iìiuKtrazBpno. • .;^ / . . ^ i ^ . . ; . . • 

S?*^BÌI0ffi3® CfljsfflftcE^atSvcB.-^ La, 
Direaiene a , orevenire e toglieì̂ cu 

' " ' " - ' ' • l • '̂ ' '. ' . i ' ^ -

eli abusi di alcuni Rìyenditoi'.i.'Cnft 
O . • •- • ' : . ' • • • / - ''I -j « ' ^ I ' , 

i sotto il' nome del Paviifìcioi^Coopet-; 

la per'sòrpifld e vi ave-^pado dal tetro e maìmconico.^u^azsp 
.ato gli orron^dol sacco di «^^ ""^'^^'^ ^̂ "̂ ^̂  vicinanza della Ga^.: 

idfo-11* 

I I 

ulti di Broda 
vano rinnovato g 

^ - . r ^ ^ 

orna sotto il ccnestabìle dìBouE-boa. 
'incendio oà'ii.nmasacro avevano pu­

nito gli abittinti della loro coraggiosa 
1^ k f , . . ^ . ^ p ' ' 

difesa'^laJetteraìGOnseghata dal mes­
saggero di Eleonora Arckel a suo fra-

• - ' ^ 

tolio ohìeyGvu una vendetta tròmend'a. 
I ' ^ . • •• - • 

• Quando Hevma.nn Arckel giunse a 
Breda, il capitano Verdligo n'ora par­
tilo ,per Anversa dove,. si trovava il 
quartìor gonèraie spàguuolo. Due M'P, 
livi io attiravano colà: il suo dovere 

I r . . , 

e il desiderio di rivedere una móglio 
adorata da oui era diviso da più dì 
due anni.'. 

Hermann-travestito da pesaato]i;e,si 
diresse tosto verso Anversa dove fe-
cova conto di ritiovaro il suo nemico. 

• k 

Durante questo brevo viaggio, egli 
: potè convincersi di personLì choi rac-» 

con^ì popolari della crudeHà^dogUSpa-
gnuolì orano tuu'siu'o che esagerati. 

' li demone delia guerra pareva ayqssa 
scagliato ogni auo orrore su qtìej mi« 

ì sere paese. Lo rare capanno che sor« 
gevano in quoi!a solÌÈudìnG tanto va* 

• sta Q desolata erano annerito dal fumo, 
• lo spoglie di quei devastati abituri 
I erii|^o ingombra di cadaveri carbouiz-
aati di donna e di fanaiulU.' 

Tutto dedito al §uo amore ravviva-
I • .. , - • • • ' . - F 

tosi dalle seduzioni o dal prestigio deU 
assoasLi, Emf̂ uUQl Verdugo usciva dì 

^ 

-"t-

todrale. Presso alla sua donna egli, 
dimonticava quella vitu tìanguinosUdi 
battagUtee à'incoudii che di* più-di 
$v^ aiî ni gli tocOavEî  condurre,-Jll'a^ 
more di quella brunu:figlia delle Spa-
gu.Q̂  aveva spento uo>,di ini cuareogni 
al^e'pcnsÌ9rOj,,pgni cStro s.ontipontq. 

Ma' al di fuòri vegliava un póhsìtfro 
di vonduita. • • 

Hermann Arckol, sfidando la legga 
testibile che mottova a prezaoJl^suo 
capo, aspett.ava di realizzajre la sua 

. ve?^detta,-o non avrebbe indietreggiato 
: d]ne,nzì ad alcun qatacp|U|l suo eguar 
do quando spj,|^|a l'arrivo del suo cor' 
mico era tanto sinistro da spegnere 

"ogni pietà nel cuore Ul^quegli che lo 
' aveEî jo ionuto a portata dol suo pu­
gnalo. 

i .Finalmente un giorno il ciclo parvo 
ftve.r pietà, delie sue ambuacie, stra-- • 
aianti. Egli avaa veduto uscire dal pa­
lazzo dello Indie, ii suo nemico. Em-f, 
maauolò Verdugo. Usuo cuora 

' di una gioia soffocante, specialmente. 
quando vide che lo spagnuolo si vol-

' geva indietro per rìspoadoro ad una 
giovane donna che gli sorrìdeva dal­
l'alto del verone con uno sguardo ^ro-

'. gno ancora di caldo amore; 
— Benedetto JddioI che mi da in 

[ mauo quell-WWI esclamò Heir^auu; 
^ua gioE'ao aacoraj impazsìvol 

M 

Don Emmannole Verdugo, valorose 
capitano, bel cavaUere a^cattoUoo sfrQi-;*?'' 

ijjQato era uno dlquègìì uofninidi ferro* 
m cui la. Spagna va debit?i^e del. s«& 

bello e,glorioso secolo XVL. 
Dopo aver fissato il cielo cupo e , 

temp6St0£^o,Jq Spagnuolo si ravv()ls^ 
più. 8tr€}ttum|iut.e, neV';suo- mantello © 
BÌ ciirbssè Vtiìrsò rEseun^'agìtatO co» ; 

I " ,* . ^ 1 ^ ^ ' h i ' * ' ' h ^ " * ^ .J '' i l J 

Violenza "Sl^un'alta'mar^M^, 
, , La spiaggia, ora deserta, il t empo-
/ralo che si proparava avev;i fftttoflig-
• gire i pescatori e v m.^inaì lo cinim^ 

barcazioni incatenato a de* pali erano ' 
ute dall'ondiiipumanta ehe veni vsà 

'frangersi sulla rivarA destra ed a s k 
ns^trai dei fiume, una densa n 

' volava tuUi ĝ ii. oggetti ed il campa.' 
nile della chiesa dolla sponda sinistr̂ ?^ 

; si disegnava vago e moschi^^^come ' 
l'albero dì una tartana. La g;rande^ 
voce dol fiumò dominava tutti rumori 

, I S 1 I I 

. edMh ossa pordeVansi i fragori; della' 
^città. Giunto sulla riva dell'Escau% 
; Vordugo sì formò e parve iiìdeciso^ 
'.scontento^ poi: fiayÒ di nuovo ih ciclo-. 
' le AUi nubi mere fuggivano come Ijvu' 
• uè buìidiere soUo il soffio di unvijnM» 
' violento. • :•: , . ' 
•- — Dio dCiUEil ì vigliitehii^lttbi^im^ 

I I * " I - I I 

i paura di ui:/aUu min-oa! esch^iiaà cgU 
Bcorg<3udo lo ec^aluppQ vuote 

--• ' I T - ; 

0, 

(ContlYiimJk 

• =i*^sya^*S^' 
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I-.-T- r , ' . ' as •iiSaKH^WWV. '̂̂ ffiS' 

".yw -̂*s 

fatlvo s p a e c ì M ^ ^ i ^ e iuferiore e sca 
dentò diìMMfoyttiiWfverte J i P » ^ i 
iilico, cho tutti i pani di questa il 
luzioWpÓrtano la marca spedalo P . 0 . 

X ittBr©l®|&Wàlrv-*-.-."^9 nuove, 
fauno rìbvaro tutta ^ la gfa^ltà 

.^tìllocoudìzioai dei nostri marciapiedi.'' 
issi.sonp,^listati ID; tan^i laghi e, 

aon. sì può né si sa coma posare, i 
|iiedi SGftza ssntirsl l'acq^ua piovana, 
fino ttìi©' oaviccbifìr - M^*'̂ ^; -

Noi mo2zo dell'acoiottolato poi l 'è 
una fangbigUa. indecanie clié^ ìhzao"^ 
<5hera fino al collo. 

Nà si dica iihe questo è uo Htor^ 
aollo indecente -del cromista; squoStif 
QOn fa sentinchè. apìii'ofltfure :d0Ha. 
f(irooatanzQ che gli él presentano j)(̂ r 
^onstatavc uns^ d9Ìoi'Q^a riC âltà noUa 
Speranza — gutta cavai ìapidem, co­
sile sta stampato ili testa al nostra, 
giornale — che qualche provvedimento 
lina buona, volta, sia proso por salvare, 
la città nostra dal diadoro che deriva 

r 

da una coadisiona dì cose imposr^ibna 
spacib quando-si*protcnsJa a ca.'ore-^ 

/ - - • • - - . 1 ' 

0 0 che certamente tante cose^ 
a d d i t a n o à d n n a preminenza. 

!SIàÌB4*lta «Ilei |eiiBIrai§B©« —Scr-

- • • • 

!., . _ >̂  -. 

àBàeeo 
ììonl 6* E 

lìOrrtftMTo, chianssimo eruditp..—^ 
• •• 1594-1657'^lSBttoì)()ìòfW£Mafc^ 

.V ^^Smi Anii, ciftsstco prosatore^ di 
31la. 1898 1882 — S. Simone. 

E'; pM facile cprapllfiî  degno dì((|tì'9 
gli impieghi, cììe,ymif\jy^\ihs^mQ^ ehe 
d> anelli,,c^he aì.'ea^fita^oV ; 

/ ; : Il nostro meriiÈAt:^ astrae,;! 
stinìuziouB delle perirono oneste, e là 
nostra, fortuna quella del pùbblico.'às 

•/•.^l-ìff^M^^vRr^wa più. froqac!ae-
ento. le/npiìarenze dql iBoritoci^ojJ; 

raerito" reale. 

GQO'iere ' ig 
I I 

mmify 

^ 

?"r-. 

' . 

Fra, le più,reco,n,ti ed utili, applìca-
bioni della' meccanica agraria, \ è da 
%ÌfÌivei^r8Ìi:^princjipalì^ÌÌSte-;J». ^mao^ 
chirifi da setninarè^ percUè grande era 

él^bisogno di avere uno strumento che 
potesse distribuirò la giunta quantità 
di 'sementerà qiiillaf'dsta profenditè t . t. r* . .« 

p c E s m f r . i polli una malattia per .«•kWaatft. W l a \ « a U t à di seme « dalla tadma,E«na Mana, msntre , , » P r r « 
l^ondizicne del torrone e, poter otte­
nere per tal modo una ragionale sa-
minasiono.. 

M ^ ^ M d e à più dì 100,000. Inoltre 
pTOWati trevati 10,00(J| o r i o n i e t̂a-̂  
voìe per tìn perìodo di 2700 anni, t 
papiri aon<> scrìtti in una dleciQii>^ SX 
lingue. Le cune aj^no^late stampata 
K^orcè matrici df^^gno, il che fare6-
"é risalire IÌ̂  sfiOp^erta^eUa. stampa 

'sai prima ai éu t i emf l rg . * 

A Sant'Anjonio •'dà*: Pónta Nova iti 
America è 4<>i'^ l'i «'̂ ^ di 140 il rioco 

J^póssidbnte J^aqui i | Nunes (JaSiquei-
' i^ét^Egii ora j;aucora robustissimo. A-
t te ' ' ^ illenta sanai e vista aoutigsima*. s 

ii-:; HollaetÉa .qaalilA d'ìmperatorjQ^^,^,. 
'de^icoill! nj3|n p0rcQi>ii!o(3 aao. pfèn'-
tìMing; ma IMinpere metto a di Ì«ì <Ì|*;̂  
s'ppsiziooe urla ceE t̂a soikma ^^^tTna^^^ 
a. spGGorsÌJ e/idoiM. :OomQ re di Prussia 
il abvr^anOihS de! redditi che anitnpn-

;tanq. a 42^X15,296 marchi -^ circa tlo-
dioi m|Uoni di ÌÌNÌ^ 

•i. : r -
eie che furono tea 
disordini. 

Il 26.SÌ: terrà una riuniois^ 
presso là Società dèi Viticultori 

-per. assicurare nuovi —»^*»^--^ 

di recenti l'gerrìmo i)Ggo|||at0, ben 
ostentazione, " 

ai 
osfrì vini all*estero. 

j'fflsfw:?^ 

*='-: 

dava Taddlo per sèmpre ai 

H 

• •^- -

, - . » . • * 

f 

Ì! 

.,' ' (fi^genzia SiffaniJ ^?^ 
Wiorì'iao,^ a»ii£K*^U* imperatore^ 
Sui : Staio general^^' soddisfacontei 

assistette al alf^Uìo fuqebi'^ neila^oa-
ptìila di Gharlottomburg. in momoria., 
d̂i GugliolmP. - ' ' ^ 

, Ba ipà l f ' b s . ' — Péiroléfl^presenti 
ile credenìsiali a Droz,̂ -̂ ^>0ftdel dipar-
,timento degli esteri, essendo ammala­
nti il presidisato e/il vicepresidente. 

Scambiaronsi lo più cordiali espres­
sioni di aoaicizia fra. i: due paesi. 

J , Cala-o, sa» -^vlU])rÌl|iipè Hassaii, 
Ifrattìlto^ dui Kodjva, è mon^jj^Oostaa 

; Eia stta Vita fùr̂ eSétt? pio a^mo! 
\la sua morte sarà a lun^4*^^^ 
piaota dag,qp.anti accoriei&ap a hsl 
per consìglio 0 per asMstprfta. (ì%^ 

' tutti infiae eh' ebbero ia 5? 
di avvicinarlo. 

.-.K i... s. 

'ti.. « - • 
tjt^jevKTì-yEE^^jB^ss^s^^ '- --t^wfibRic^iiS^i^^^-^ 

•x.-^-

^ 

A Genova- è avvenuto uiìi iìftxc ban­
g i o di rapita importanza- f lP^it ta^ 
Diippje'ì e '0^ ha :sóapeso ì jjagameat»;. 
i(;.p^53!yo sì\fa as:c,£lodar^o,ad;l,20a,CpO;' 
l i r e . • • •. '" 

K 

DEE 

w^&ai 

b a d a m i »a&s^ 
Nel flìi'condaria di Brescia la con 

'^:iitung> publica una tottora di Dò 
^^^imWaunày ad Herbert Bismarek, la quale 

comunica delie nuove maaifastazioni 

cui.ne muoiono parecchi. 
' ^ : ^ ^ ' ? 

?^ 

:acGomaudiamO; quindi all'Ulfìeio^ 
dì Sanità Municipale di radoppiare la 
vìgilanza^ sovra la vendita dei polli in 
Pia75^B; perchè ci sÌTifarisc^chQquiil-
cano per ingordìgia dì ' f t a r o noti 

i l ' "̂  ' I ' •- " ^̂  I 

©siti a porro in vendita consimili pollî ^ 
a crediamo che la salute publicanoa, 
abbia punto ad avvantaggiarseìie.;, 

: Coaie^i^il.. — Domani .se'ra.rpa? 
btì̂ to) / s i ^ g i ^ t i paiti: dalla 8 \\k 
alle 11 concerto orchestrale; 

— Alla Birraria 5an Fermo conti-; 
Quano con pj^egressivo successo i con­
certi vocali istrumentiali della simpa­
ticissima signorina Ronchi^ Ópnoertp 
stassera e conceriOi docdaai ed ecco 
assicurati nuovi successi^^l^ 

C i a r l o fiftfi S?. So — il Diario dì 
V 

P.ySi ^m- registra che « a piccolo 
ia%|rresto. 

à i M . -f- Ùa domestico en» 
4rato, da poy^ al servizio di,un signora 
accorre; aliftfcpùmaQauata di., campa* 
a o l l o . : _,^^ • • - " . - • - -

— Bravo, fìgllddlo ^ « d i c e - i r pà« 
arone. Mi piace dt vedere Cne sei cosi 
diligente. 

-^ Oh, é , perqhie^nci entrato da 
poco al servuio. tìpeiu un momento, 
e vedrà che potrà scampanellare a 

va la strada, mulattiera, c o l p p uà. 
•una grossa pietra^ che-pel disgelo s'eira: 
5staccata dalla roccia, restava uccisa. 
^:-i - ' ^^et ì t i t ^^ 

'•m%k 

' ^ ^ " ^ 
i j , 1 . . .---

| V n 

! : • • •• 

-rfli 

% 

,^^W^^o d'ce che verrà prorogato'̂ ''-
il, rìt^l^j^^tiii parte Hétlè truppe d*A-
frìca e aosrsìuna^a esBare nrohahilAchni 

• 

M 

^^tl^Mìm& ^liòWi<i&• Baiati» '€?ÌvllI(9^^ 
del-19 Marao 

^ I I 

WascSé®'-* Metscbì N. 7 - Femmine 5 P 
HSsiftirlaiiaaaaiS. -^ Serafìn Andrea 

di Antonio, facchino, con Mazzarotto 
Luigia di Pietro, sarta. 

Mt&E^aS; — Calderari Pietro di turni 
-SOj caffòttiere, vedovo -rw Albortìnì 
Giovarmi fu Giuseppe: d p i n i 73, in-
dustriante, ceUbe — Costa Antonia dì 
Bortolo di m.e3i,S - ^ 'Babiello Luigi 
d i Gfìotano di giorni 13; 

3i!ut;tì di Padova. '. . 
tìBpuzzo„,g4yf,alieri, Anna, di Angelo 

dì aitai 40, civile, oonìugata,^ di Va: 
8 C Q > r a t U i . " - ' • • • • ' " •' ' ' •' ' 

l^aselt^b.! M a s c h i ^ - . à ••Femmina3. 
• ^ 

• p o v t S ^ , r - Ti'Guto Luigi fu Fran­
cesco di àn^ni 67, modìatoro, coniugato 
-rJLion Scarso Orsola fu Andrea di 
anni 66, casalinga, coniugata— Cari*̂  
ton Giga di Alessandro di anni 3 l i2 
"^ Boaratto Guido dì Abate drgìorai 4 
— Un bambino esposto. 

Tutti, di Padova. 

Le prime sèmiriatj^èV. tepno/fàÌt# 
i »n Germanìa-è poi in Francia, g pei" 

ulti|ao anche: in Italia, modiGcBndbjii 
' primT si8to05:a|iisì è costrutto in questi 
ultimi anni, due-Quovi UpidlSemina/' 

•trici che sjjprestano a^sai bene.per 
^quelle, regioni alle quali juroaoappo.-
Bitatnepte destinate^^. .Jc-l^'••-.'• r • \,, 

^ La rapidità còlla qu f»# fabbr iòa^^ 
M 6 vari 8i|iè?M'di Seminfliirìci, oer-

*oando di perfeilboare contìnuame|ptQ 
' l*ftppareochÌP, è là prova più evidente 
i della sentita necessità dì avare utìo 

strumento seminatore; ; > : ;* 
; L'ultimo 8ist:aa^a,di>s[emìnatricìv ha 
^raggiuG^^U.massimo grafie,di p ^ ^ 
^ zionamento|è|; secondo me, Sarà moUltì 

difficile poterlo OQjfhorare. 
lafatti, coni esso, s i /può seminare 

quaiunque seme '''%f^, qa,|lunque '4| 
stanza si desideri, tanto sulla linea 
quanto per la dlstanga fra le righe. 

Si può seminare ognjr qU^wMtà; ?i 
desideri per Ettaro e aqueMay^Wfon-r 
dita che si crede eqnvenisntet/ 
.Chi io desiderasse può seminare 

anche alla zelata, oppUre/a piccoli 
macchi a seconda della ro^pfteunità; 

ideila coltivazione. 
. AfcSK^aggi qaindideUa seminagione,, 

tawmacchina sonò rnoltissimilnaa' pos-*'̂  
sono riassumersi nei seguenti: 

l?i,Bì8parmio di seme; 2° economia 
| d i tempo; 3" facilità,di zappatura;©.^ 

sarchiatura; 4° aumento! d i ^ ip^óMa . ' 
l i rìaprirmio della semente sì ottiene: 

dalla disposiziono regolare ohe^ si'dà.; 
ijai semi sotterrandoli a quella, profon-'* 
dita che si desidera ed, a refblare.di­
stanza per modo e | Ì^ % a si. perda;̂ ^ 
alcun seme e gorianjJ O'iùtti. • 

L* oconomìa di tempo consisto neV 
poter sensinarei in un giorno 5 Ettari 
di terreno impiegando soIàmQato due ; 
uòmini ^«lus^cavalUro buoìv '• 

Ndturalmen.te quando il toment^^ 
,vefig|i semintìjo^ a righe 8i può: facii-
m^ente zapparlo e sarchiarlo e poter. 
così:aumeritiire il prodòtto. 

L*èlmento del p,ro,4ottp, netto lo ai 
ottiono quindi certamente por le . di" 
verso ragioni 6|)praj acjtjennate che, 
tutte riunite 6o t ì# !bb i s^enomémen- |^ m e B a » , ^ * mapo, ora 8 5SO ant. 
t e a l l a con:vom^aa„vanzi alla neces ' ' > \-- ' 

tinopoU per maliUtia dì fegato.': 

HScìiiWàiio. M'^,-^ La «Nord. A1Î # 

0 uuovameatieLJ' unanimi 
a6i santimcinu itanam, che si as-

soGiano al lutto d'eWlitfitne tedesca, 
'è£in che i voti a r d e n t i / p F m guari-

giond di Fùdtìficò.,Trattasi delle ma-
. niftìStaaioni doUi* Società italiana dì 
beneficenza di Lipsia, dagli operai 

'minatori itóliani dì Banthen (Alta 
•Slesia), della Camera di Commercio 

di Messina, del Consolato italiano di 
. Tiflis..--

indirizzo dei mmaton esprime 
^oaa profonda condoglianza peli . do-
Llorosa, p.ordiu, depjqrata dal nicndo 
flntloro, di GugUolmò, invariabile e 
;fo(5e!é amico fino alta morta della Casa 

e dell 'Italia. Oohchìude emet 

•fj 

((W)*TÌJ|_ | r1caé soggiunge essere probabile.chej 
rtutt'è le truppe, le quali attualmente tenda voti; ardenti per la salute di 
fiotio iu Africa vi f r a n g a n o tutto l*e- Federico; ricorda la vìsita a Roma 
State.; \ . ^ K • -m - lih cui egli, allora Kronprinz cohqui-

L'KsèMtfó dice,poi che si sta; sta- :Wtè* tatti i cuori italiani. 
diande peR'! provvedere alle truppe^*-. 

p(Jggiaeaep,tì in. condizioni relativamen^ ' ^ 
te. salubre- -, 

[idrate 
IN SAOMAR'V 

Avvisa che la O^sa nop f<i p ^ l j l f c 
alcuna Soìi'f.tà, titeiìSM^IcunÀ venrìà-

'••tori'di,pianto ciitì^viiiiii'ó g^^^^d^ t̂ó^**" 
j>aè3i 'e ne^'tì'città uirconviciré ' '^^i»' 
cono loro soci o qommwgsii Sisno «Aai 
con questo avviso pubblìcam^ntft c<m-
tradtìtit ; perciò si ,|nyjti!t il pubblicoh 

^ a diffiiiare di tali indiviiìijì che ardi ' 
scoìid servirsi del uomo di una Casa, 
cella quale non hanno interessa é^ 

,^|3orta. 
Si avverte ansi inoltre il pubblica 

che la sui^iietta Casa non spedìso^,. 
pianteiqualora non vengano ci>mmi:'S8* 
<^TettamenteaU^| Ditta, la quale noa 
usa portare i pròpri* prodatii neì-pm,^ 

Mi klU 

^v:-^-:, Co 
• " i ^ F 

,M '̂ 
! ! • • - . - i ' i f ! * 

•'bou« 
OoncTudecha siinutrono ancóra spé- jylàn'geriativ detto della protesta .nazìo-

fajnze di possibili,importantii avvedi- f naléf ^^itira la candidatura 4iBoulan-
*ger e.sospondQ la sua azione eletto-
ralej dichiarando di voler togliere ogni 

ZANELLA ANTONIO ^ 

Piazza Fratti iwà al Caffè Bettiiiiì 
M 'm • / - ^ 

• • - m 

chiesta-suU* a 

' L'Osseruaiofè fiomcfwò pubblica la 
solenne condanna dei, Sant'Uffizio del-
ìe jprdpÒBìzioni dell'abate Rosmini. 

'Tale condanna indignò la parte mf- j ^ . -•* 
giiore del clero romano; indignerà P ^ ^ ^ _ : „ . 
specialmente il cler|>. ambrosiano. ;;| 

M^.-un at to d'iatransìgenza che coa-
"*' codila pazzia. 

pretesto-ài governo di agiro oontKO :t 

Il consigliò d' m 
ulanger si è ce-

i.-

Rinomata fabbnfca l?©eeiE®©lct 
Padovane^^Jiceritiney - Spoa 
gate. 

er la ricorrenza delle 
Pasquali asseriti mento UasVa:^: 

'n-- k*.--
r j IV-

^ ^ . . - • . : -

< 

4 
>.m^. '^•à 

. , L'associazione della a tam papier sera 
^decise, np.a OGcuparsi dei giudìzi dì 
^•Orispi^^lui giornalismo, e alla quasi 
U)̂ â Ìjpa.Uà votò la seguente mozione: 

;.,'V!«lI*associazione,della, stampa a%ta-
* t̂ela della "Jibsrtà telegrafì.ca, ^o.he-an«: 

tfichiheiirecenti atti menomarono, fa 
''' voti perchè" provvedasi' ad una logge 
• ChegaVantisca la RÌeK^aJibert44l',Ì^^*io 
e, di, g|u^j|ji|i cho è t^na necessità pel 
giornalismq lìbero lel;! ndlpendento. 

«-.Dà mandato alla^Presìdenzadi no­
minare una commissione tìhe faccia 

^^(jiie propo^te.^intorno ai modi di tu­
telare la libertà iQÌegrafica. » 

La coramìssìpne riusci composta dei 
Signori Avanzini, D'ArcaidJ^'PIfònati, 
Luzsato e Levi'- ' •'' —>;•" •'̂ •••••'̂ -' 

- - • J , •i'-

^i^^li 

* 

commsreiala 
- e : * — 

3p Q K*\S,'-àu 
Padova 22 Marzo. 

| ; presidente il generale Fèyrìes, 
Bbulanger è invitato a%,.comparìra\ 

por domani. •, • .^^ 
^fi'as'g^S, Z%> — Camera, •—"Alla, 

0h:e dellà^sedutaci Presidònteiannuaìs 
zia che ricevette domanda d'in 

• ^ 

Unza sulla politica generale'e" 
lentezza dei lavori parlamentari. 

La Càmera do'.ìbtìra di fissare ulte-
riormente^a Mata dello svolgimento 
dell* interpolian2a,j^4a„ -^w^i^tr^ 

Ì?arSg25^S.—"I Gabinetto ha e i a » "' 
borato un progetto che riserva alia 
bandiera h^zipriale Va, navigazióne tra 
h F r a n c i g e rAlgeria. 

VHavas pubblica: Dtutresme non 
fece ancori'; cotiORcoE'e uffiaialmants a 
Flourons:ll sua avviso, sulla: contro­
proposto italiane. 

F . 2GN, Direttore responsahU§, 

Servizio a domicilio — Asàoiàe 
r incarico per spedizioaiil^ìir-
rovia e posta. 

i.^\-^^ : '-Imi Ji-*» JJ-W-.w IJ-i ' . 

TEATRO VKBlìS.- ' 

3 P̂ *̂  ,.,. 
ed isltr^- cona^fòsizione., 

XXIII MARZO 
- r f 

" i l " 

sita di servirsi di seminatrici per qual­
siasi coUivasione. : ;' 
fc Qualcuno obbietta difficoltà nella 

•rpreparazione del terreno;: ma stabili­
to qhp: la buona^pi;#:pp'azfiè,4e|Jei^'^ 

•reno aia uiu: co^fllclente grandiSsìfjio^^ 
per la produzione riesce inutile la dì-
Bcussiono.; 

La commissioiìe ' ipeì provvedi 
m é r t l feri*ovìari. déliborò si• fissi'^P 
tracciàid aeUe linee ^ 

H-

I-

Oggi si compie rannó"deIIa,X'im 
mor te di . ' 

1 L ' • - ' ' ' 

M 

- - 1 

© a lenTa'ed 
pida presa, e € ^ r # ^ Ì I " ^ T I ^ # 1 ^ - ^ 
T i i i à l ^ l B di varie qualità posso* 
no acqiuBtarsi a pi'ezzl di tulUi 
convtìuìerr/a vie! ae(>osita della du t i 

fuori MTta ^ Oodalunga dfe^sfronfi;; 
alla stazione ferroviaria centrale. 

studi che servirono ' i b^se 1 alla; 
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tam,tennero. 
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Uiì po' di 

convenzione, 
p'deputatrna^ 

a Montecitorijl ,u^f^:ràdùnanza par 
discutere suirincIusìoi:ie 'della di-
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Fine corresM'V. - . 
Fiutì prossimo. . .,. 
Geuov« 
Bntico N e t t ì - . . . . . . 
f ^ a r c U e . . . . . . . . 
Banche Nazionali. . 
Banwui Na?,. _i;,oscasia . ». 
^'voiito Mobiliare,. . . , » 
CoGU,u2joKvi Venete. , » 

"'Ot.onifitìio Veneziane, ». 
Ci'M(hlo Venete . . , . . , » 
pamvia Padovano . . » 
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Narrano i giòipnali americani che a 
' ^^$!f:, (,^'''S>^Ì? ) dae spMl ls t i 
Ellis WilUnms e Edwin Bnrbpur — 
che oi odiavano cordialqieatQ vonner^ 
nell'ufficio di quesl'ultimo'aìle mani. 

Williaoia apri le os t i l i t à | | | npdo . 
Ulj.torriblle pugno ai musol'deU* av-
ver-i^no; .questi ; cavò iV rovoìvor e,; 
ferlfft;colj6gà politico che prma di: 
epirare trovò il tempo di mandàrQ 
all' indirìrt^ìierBuo uccisore il ricam­
bio, di uaa palla orni-ida. 

Presso Ars'inoe,, nell'Egitto O0fU.r0.r 
Ì0, sono stato scoperte coUezipni pro-
siosQ di papiri egtaiaai.illoro nume-

m 

Probo, integerrimo, negoziante, 
dedicò tutta,la fma vita ed il suo 
censo o^fcttpi^ i i i t ^ o p e r e d i una. 
illuminata bòneflcenza.. Fu ìarg<S*Ìt 
tutti di provividi consigli e di saggi 
ammaestraipenU, sacriflqò sempre 

,11 pregino ai'^béue degli altri 
'anello tiuestìoui fra negozianti la 
sua autorevole parola fa sempre 
asooUata, con venerazione 
sua preziosa esistenza fli e sarà 
sempre additata ad esempio d i 
^irtù, dì saggezza e di sublime 
abnegazione. 

La sua forte natura vinsef^oir* 
condato dalle uìTeituose cure di 
chi Io idolatrava, le lotte più a-
cerbe di, malattie insldiase e ixm\ 
ottantasettenue colia gereullà dì 

Il chi §i|ll^ tierra, feM compiuta rigo­
rosamente il suo dovere. 

a Fiourons energiche rimostcatìfi*]! M, S, 
por chiedere dal governo francese 
le misure necessarie per la tutela 1 Oggi si couipio uà anno aaceue 
degli pperai italiaui nelle p r o v a - 1 un amico di forte tempra, iute 

rettissima Rorna-NapoU nei prov-
; vedimentì feri^oviari del Saracco,. 
cui saiBBato {jprtoranno le delibs-
razìonì' stesso. :• 

— Il deputato Cpdronqhi e; Tao^ 
, còni, i5uldaco dì Bologna,.invitarono 
ufficialmente il Re a intvìrvenire in 

- : • • • ' • 

quella Esposizìbtìé deirErai l ia . 
Da Marsiglia r impat r iano a 

Gepoya molti operai ita^'aiii; an­
che ieri 360, ]' ^ 
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Allievo dei Prof, di Dentistica all'Ufiiv:â ;̂ F% 
pi Vienna D.r Schefi. Già per 13 Eism p\^.&r' 

Assistdiite ai dantisti Aucacl̂ pilQl 
B,v oaì*. Saotz, Vimdy o Rahit in VtsiSftK 

• 

Specialista per ottoratusvj ds fìfliat:..^. 
Applica ©©laSi^ e Stesfi-iŝ ĝ s?-'® su- • 

condo la nuova invenmne 
d o l o r i . 

Via Arena N. 3218 vicina la Bùgma.-

Presso la Bitta Druckei? e T e ­
deschi, libraio in Padova, si veed^ 
al prezzo di e e i i t . i^© FopuscoM -
delfavv. CARLO TiVARONl SKI, 

- -o_ ^ _ M 

- J 

t§®4 
testé pubblicato a Genova^ j . ^ 
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peri Estero si rlcevono^ escltìsivamptité prèsso A. 
presso 1 , - . . 

ÌNZONI e C-Via 
* , - • ? . 

7-, ,iW 
m.àm^ 

issate 
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^^••'^ fe|ne Cborotiv 16 Barigì » , é In Milano 
a di PiHra, 9p-^l.—,Napoli,rFpàzzo Mtmiclplq.. 

iMf.sc/ii Gaji&v̂  ';a-v.®^A r&iĉ ' i 
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MILANO mKV¥* Via Savona, i6 — MILANO -, ^ 

t " 

Ogni bicchierino contiene 19 BMièrammi di ferro sciolto 
" •' ; Alienimi® aiietìe«s 

ÌLAKO. 

•^p; 
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Egregio Signor Felice Bìsleri 

l sottf iWfti , adendo frequente occfìsjone dì prescriverei! Lii^uore 
CiONA-BISLEEI non esìteno a diéhiararlo un ecoeiienieprepSffto omogeneo 
alio stomaco; e di singolare efOcacìa nella cura delle maUttie che addimaRdano 
l'oso de i r imedu Ionie, o ricostituenti, e fra queste vanno pura comprase le 
psìco-nevrosi, nella maggior parto delle qiiaU si mnostra indìcatissJmo, perchè 
consentaneo lll'essèrtsiale loro trattamento. 

• • ' - Cav. €l!SSi&ttE^;dott.^WHCSKa ' 
' • Direttore del Frenocomiò'^ì San ClemSnts 

dottor € & M . ® , € i I I . ^ A • 
Medico Ispettoro ^airOspedale GÌT/ila; 
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si VENDE: in tutte le farwacie/pasficcene, caffè,.:ho,M^ 
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1 1 I 1 - : PREfllATG CON l i MEDAGLIE 
' .- I b 

: : Guarisce l'Anemia, la Clorosi -e le malattie dello stomaco : fortifica,,rìseaera 
e depura, la^tnassa del èatìgue. 

^ 

' . - - ' - ' • • 

al l i -I ferriigi0©sÌ9 secondo il parere della 

B9ttiglia^gE|ndé^(che bssta;.iper una cura completa) S J . . 3 — Bottiglia piccola » , t . - ^ 

'"Mediante inviò ̂ aPtih^mplice biglietto da visi al ; / 
: J)epóbiiò Generale f^ e a — Firenze, P^za S. ^enze, 

.chiunque può avere gratis una copia della relazione della Cì|mca stessa che ri­
ferisce di tuttiiifcasi ne' quali ebbe ad esperiiiientarìo e riporK.anolti'e i diversi 
altri giudìzi della scienza, " ; 

Esìgere sempre sulVitvi^^ la firma C FssgSSarli 
Vendita al dettàglio in tutte le prÌDCÌpft!i:̂ §̂ |jrnaflflf 

i:-i:'-%^\--'r:.-^r----^^i-^:?asJSX!^m^^^^^ì^-.^^^ 
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aoll' Tiao d e l l ' 
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dell ' Abbazìa, d i SÒUX.AC (a i ron4aì 

Br(iase//3 JSSO ~ Londra 18à4 . 
U Bkompsìisd tli'k?ltiàltQ So più onorincli!) •• 

INVENTATO §11^%^"^' Dir.rTtimtB" 
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a L'uso miotlcìlano del? ÉiiKir SJont2 
ih. 

KB 'W, 
SrSCÌo tì.ol K . H . P . P„ S'pne;ici . tUil éUla 
dose ùi poche goccie luosoolato coli'acqua, 
guarisce \ denti guasti,, li, preserva dal 
pPrtrì», ridona' lo sixialtoV'e"'nello• stesso 
tempo fortmca e rinsavisco por fé ita mento lo gengiv ê̂  ••: : 

tf fì uu vero servizio che Sfacciamo al nostri lettori noir 
indicare'questo antico ed'utile rimedle, elio puoi dirsi, 
il mJf/lim'e €urfttivò'"eà-il solo I^reser'vntivo dalle 

EUsir 2'50, EVIB'; Polvere l'i5,2'BO, S'SBlPa'sta 1*55,T50 
SliblllMto Mata.DEliBflì ^ i ^ ^ ' ^ F t i FI ItÉ ®»^^°^'^^f^®^® 

Agente deriérale':'; ^ ® ^ M ^ ^ ^ % P H i ^ ' BORDEAUX 
'DEPpSllO prosso tutti:rj'^rirmlsiì^Prctommla Pkrruoohlerl. 
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Ba trasportato il suo Eserèizio dalla Piazza delle Erbe N. 362 alla Via Santa Gin 
liana. N.,„ 1027 rimpèttÒ al Màgazzirìo Ferramenta Morassutti, ridicendolo a Galleri 
con libero acòesso ad uso delle grandi città. 

iJn Essa e*n1IT Magazzini retrostanti oltre agli articoli dì lusso per regali ed oc­
casioni, hàvvì'copiomssimo assortimento di oggetti ordinari, mezzo lini e fini, a prezzi 
aaqezìoiiali dŝ  tion temere concorrenza, in Laètre, Cristalìi da vetrine, Vetri rigati 
f égble^-pe#ìlWferiie,' Lastre smerigliate, colorate, mussoline, decorate ; nonché " " 
stice (stucco), Piombo in iWga e Dlatifianti. :^^ ' 
i:.i'i:; Vetrami é Cristalli, Spècchi'di tutte le'dimèMfe'nì/Aste e Cornici clorate, Por-
cellatìe,,.Maioliche, Terraglie.,sj3̂ app'ezZéi*iW '̂af carta: eVbofdi, Trasparenti ' con relative 

;, macchinette, Lampade, da,tav.òlf^e da appendere cori tutti i relativi accessori, Latta, 
,,: verniciata^ .Ottonej^fackfond,; Alpacca, PoSfterie.edèggetti affini. Articoli per^Ba2ar;,' 
i^iltr} perVàcqtiai Gbjacciai^per vivande e viriipSifbni da Seltz, Bottiglie nere In tuttcr 
, è forme e dir]fiengiCiiy*î Botticelle per vini^^ liquori, Turaccioli sughero, ecc. ecc. 

Rappresentanze esclusìves e Depositi di fabbriche Nazionali ed Estere. 
-.AiviGrossistJ|iaì.HRivendìtori,'8^ìi Esercenti Caffettieri, „Ostì, Trattori, Albergatoris: 

agii Istituti fppbblici é'^prìvàtì, ai Farmacisti, Droghieri, Fotografi,: ecciiisaî annó pra**̂ !̂ 
'^^tioàti prezzi e, 'cAn.dizìM Speciali con pronta eéeculàne delle Commissioni l I F f c 

•>ì im 

gaz?mr pert ' in àrosso situati nelle vie Rodélla é Cànèvé N. 362 AB, 

^Mm 

Vendita «ir ingrosso presso A. Matìzoni e C. Milano Vtà' dèlia Sai#̂ ^̂ ^̂  vìa di Pietra 91 
Napoli Paìaiià :^0\cìpé;^e. • ' ^ . : "i-^n^ 

»-. 

I l 
r ^ 

- I l _ 

. -- . • , • ' . . • 

mm^ 

n i: 

I ' - . - •- - l i 

1 - l i i , ' 
• ^ • É ^ ^ : i 

• iVlTrii 

I -
' - I 

t-

I i 

:-'i 'M 
ififl^p' 

•i 
& ' 1 

. ' • ' 

Dòn possone esser gyàiriti senza Utina 
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Bìputatlssìmo per la costanza con cui propugnò sempre il medesimo pro­
gramma polìtico e per la competenza con cui sostiene gli interessi morali e ma­
teriali èeì paese tauto nelle qnistioni interne che estere. Le arti, le scienze^^Je 
industrie, i commerci, 1*figncoUnra, ogni massima e^ogni minima'risorsa Sèlle 
forze nazionali, sono argomento della sua più sollecita considerazione.^ 

' • - • ''-'.'• •.j..-ì': - i . - i | ' ' -^v L. "---!ri .- 'L^''- .-: . ' V ' . . ! :,-'..''' * * i ,; . . . . 

Scelti II®m®iiM in appendice, italjani e stranieri, TÌ^arletà. d'ogni genere. 
Corrispondenze/Ser^SziO'telegrafie® j m r t i c ® t ó r e copiosissimo,, '^ 
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^ I Sali di z;<ìtina. grauuiatl gfrervoscentl I 
<11 cfe-àiB î iaivB2^a;2is:»,lDgeriU a piccolo 
dosi raggiuns^ono toltolo scopo di farscom-
parlrc lo sabbio, le pietruz^o ed i calcoli 
orluarii (citlcoU iuaoluliiU iraiicinati dalle orine). 
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ABBONAMENTI SPECIABf OaiSf geiEÒEn^/CJ 
. - H - ' • ^ 

Anno 
« 3 J 

Sem. Tnm. 

-i 
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i B MELEOS^ lenàe positivamente al capelU, 
canuti, bianoM e Btioloritì ;il, colore deUfl; prim a 
gioventù. ;Si vende in.bottiglie di due grandczi'C 
a prezzi mòdicissimi, presso, tutti! Parniqchieri e 
Profumièri. Deposito Principale: 1x4Soutlmmptou 
Row, Londra ; Parigi e Nuova York. 

- • I . 1 1 . - 1 
1 . j . 

In.Î AJDOVA si vende presso Margola G-,, Vìa S-
Gìùlififia'— Farmacia Mòriis, Via Morsiiri 'f^èB; 
Trevisan, Via Maggiore— In.ESTfì f.UìMeneghetti 
Vm S- Gu'olamo- ^ . 
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, :^pp. daUci iFì|g»a Sfaz.Sp, Bac. dj Padoyfl 

Gahinettopere-
sdfnifhicro scopici 
di farfalle e Semi 
a tariffa fissa. 
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Il piU elegante e compìeto giornale 
teatrale (V Italia 

ii 

a Uà 

Anno Sem. Trim. 

e il Corriere M ?il!aiio 
VtiUssimp giornale 

e commerciale 

Sem. Trial, 
." <--:--r:.^. 

Anno 

Bla J lo-
Biechissimo giornale delle Caceie 

e delle Cot^sé , 

flal ami esercita 1 
'•^•VWX^BJ^ 
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i^^sement! oltre dal provvenire dalle migliori Caso Bncologhe, egli per maggi 
ik^ ne pratica Ì*e :̂ame reìcrcscopicoe solo dopo constatata l 'immunità di male 

•^ fa la consegna ai olienti. Anche quest'anno vende 

.che le 
1 b 

/garanzia 
tia nel Seme-bagl^i 

lor 
maUt-
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Anno Som, Trim, 
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1 
Glo*'n«Zf4li^-Sfr^^o ^^ viàggio 

.'•'"• mondiali. . 

i i i i^M^J!* / i ^ 

:à l lè "lÉMli^ekie ps?!» cas sa , ^Sj.^tS -^ Wertle B0i©r®e, 1<I,X« ® 
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Domandare dichiarazioni ai clienti sul racooUa 1887 
• !r 

' • 

' -.-.^ii^-i Eomaiasi nel TtMo Eappresiliti con ImoBe BroTisoiii 
-. j '̂ ..r 

: P A : 3 ~ > O " V ^ Via Bolzonella e Via Livello --mhB ^JDO'^-^ 

1 1 

Gii abbonamenti sPricevono presso tutti ^li uffici Postali del Regno ed al-
rAmE^jnistrazione dei Giornale la MMmrmM - Piazzetta Boncompagn num, 7, 
palazzo Piombino, in Piassa Colonna - Roma. 

•1 

Vendesi nei CMoechi e in tutte le Stazioni ferroviarie. 
-f 

Il i 

il libro rinomatìssiìno der.Dott. Gìus..Tomascheclc: ^la-gasBl ^csEliiall, stnUhira 
e funzioni, loro malatUe e IIBCJK^I p e r gsaaHifle^ con molte figure,-^ vvidì àìvQ 
farsi un gran danno alla propria salute.—-Libro utilissimo per uomini e donne, che 
soffrono per Mialat l fe ©SPèi^e, .per. ìtmm^t'^^^wM^ n^vofmlm. e maMtiìm 

Ì
""^'- pl - ' (-—.••• ' „ ' f W ' -" ^ * ^ l ' i t i l i 

It lèlae. ^Cura radicalo anche per corrispondenza, senza disturbo! AI .prezzo 
L. 3 — presso tutti i librai o direttamente dairAgenxia letteraria, Napoli, Con 
Vittorio Ernamìeìe 677 (Predigrotta) e anche presso TAmministrazìone del giornale' . 
il 'Bacchigliene.^ ' . " ' ' ,i ' 

'""' ' ai oiarkiaiììl! . '' 
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Xipogr^ îa dei BmchigUon& Corriere-Vmeio Via Pozzo Dipinto^ N. BSlìil 


